
Negli atti dei giudici di Palermo le testimonianze che smentiscono le affermazioni dell'ex leader de 

• PALERMO Torniamo a pattare 
di -zio Giulio. Le luci della ribalta 
in questi giorni erano state tutte 
per Corrado Carnevale per gli 
sconcertami profili della sua dop­
pia pctsonalita. Ma, a rigor d i logi­
ca persino r«ammazzasentenzc» 
in quest incredibile vicenda dei 
lapponi mafla-giustizM era perso-
nagg10 di secondo piano Insom 
ma un coprotagonisia la pedina 
di un gioco grande le cui regole 
lente erano dettale dalla politica 
Dunque Andreottl Giulio Sin ora, 
di fronte alle accuso della Procura 
di Palermo lex uomo politico più 
polente d Italia Ita doto la verità o 
ha preferito mentire' Nelle sue in­
terviste torrenziali di questi ultimi 
annislesolodlfeso'Aveva ragione 
quando denunciavi il complotto 
contro di lu i ' O mescolava le carte1 

Oggi la figura di «zio Giulio- esce 
fortemente ridimensionata È la li 
gura d i un gran bugiardo' Giudica­
le voi fatevi un idea Una sola av­
vertenza. non lasciatevi distogliere 
dall apparente enormità delle con» 
testazioni del magistrati 

Andreottl ha negato I evidenza 
Ha negato le amicizie Ha ridono a 
un banalissimo «buongiorno e 
buonasera» quasi un decennio di 
frequentazioni con il presidente 
della prima sezione penale della 
Cassazione Ha negato di aver mai 
conosciuto I Salvo Ha negato di 
uvere adoperalo le loto auto blu 
Ha negato di essersi recato in Sici­
lia con voli privati Ha negalo di 
avt i più volte licenziato le scorte 
per sottraisi ai controlli Ha negalo 
di essere mai venuto a conoscenza 
del rapporti organici fra Lima e Co­
v i Nostra Ha negato di essersi in 
centrato con 1 capi di Cosa Nostra 
Stefano Bontade e l o t o Rima Ca 
dulo dalle nuvole abitante di un 
pianeta slderalmente lontano da 
quello della mafia, persino gueme 
ro coraggioso contro 1 poten occul­
ti in»! n2io Giulio» si é presentato a 
milioni d Italiani Vediamo come 
stavano davvero le cose 

Le auto ombra 
(Juasì ducenlo persone ha ni io 

consentilo di ncostniire tutti i viag 
gì di Andreottl In Sicilia Sifa perdi­
lo hall ini hiesl.i emerge esatta 
un lite il (.unirono si (• fingimi nlr 
iBpilo m t he modo Andreotli nu 
t i sempre a far perdere le sue 
tracce Aveva rapporti di fiducia 
i i m gli uomini che b accompa 
gntivimo e che quando necessa­
r i sapcvaiiochiuderegliocchisii 
viaggi e liiLontn segreti del senaio-
rc Pumi» sempre I carubimen .1 
«volgere quest ufficio delicatissl 
uni due otre persone a turno non 
di pili Oggi messi alle strette con 
foss ino i he Androolti [orni loro a 
mi li lesta avviata una ricostruzione 
dicomixlo proprio di quei viaggi e 
(Il quegli intonti i È i l caso d i Ro­
berto Zcnobi maresciallo del cara 
binien Durame un drammatico 
Ionia a faccia con il collega Benu 
lo Nobili anche lui maresciallo ha 
.immesso «È vero Un giorno Ali 
dr'ottl mi chiamò e mi disse te 
slmilmente di "organizzarci nel 
v nso di vedere presso il nostro re 
parlo iosa nsultasse su questi suoi 
u i i tg i 111 Sicilia • E Zenobbi ebbi 
da Andreottl I incarico di -nnirc 
suite la memoritu ad alto taral i ! 
mi r i in nsla dei loro interrogatoti 
•p i l i he si prestassero meglio all<i 
l i - . I lmon t ine Come funzionava 
111 generale quel servizio? Andreotli 
pagava lutti Mance gratifiche Ut 
neri isi rimborsi s|>ese Si occupava 
dell is.« «nazione di case popolari 

m USA U. trame e le stragi ( I n 
I n imo |jfsanlemente condiziona 
1 h n t a e M l e e politila per (illn1 

un tri'iiteiuiio possono eousidc 
MISI un 1 aiutolo definitiva mi 11 li 
in lunato della storia della r ipul i­
tili! a italiana' No Pinne-se ( vi «1 
t i 11 si li.itl.i di 1 pisndi lontani nel 
k iU|Mi( ormai chiari sia da un 
limilo di usi.1 politico t In ^indizia 
no inIk. Ioni diiiannehe C a l m i 
1 1111 s c r i n i l i un sistema di |mlcn 
1 i l i i i l o n c l l i siceostruiloinlnnio 
1 qui III minili lkis.ll ixnsin al 

I i< li usimi noli <• stato assolili 1 
int nu stilami Llaio inumili ta slid L 
iitii ili non 1 solt.inio qui II 1 ili 
* <,|>rw \i 111.1 i l " sono ni gì m 
I tur non 1111 i|ni Ilo ili nirnpi 11 
I limili uni nli 1 i m i 1 ln.in ,'.i 1 

1 ili |ll< Il 1 li iTllllll Si ig io l l l l.llll 
II si il 111 slul 1 ehi u n i r iitni'i 

I no V IL ,1 niii I1.1 limi nio da l'i 
1 1 IHIH Lllsiolll i l l l (lHieil!IH 

I Virili ili SllHl sliaill IrlUSlllI 1 HI 
11, NIKI i ili i l n u |in SK!I liti di I 
I 1 imi r ' il 1 I l imalo an/iluilo ad 
\l!i a l i / 1 N i/ioii i l ' ( ' i l siil i l i " l i I 
1 1 ioli uno Pini 

I l L | H K ( M I S l l i l il ( l l l l l j l 1 S S O l l l 

MI, m 1 % 1/1011 ili ha di III \ i<> 
I mi, 1 ini sin m i mine nln \ 0 
In |I|H 1 i|>| 11 si lil lm I HI islulli 
t i 1 la 1 usi 111/ioni ili una l i » / 1 di 
li ti.i 11 dilli nt( (li min E i l * 1 Ma 

«Andreotti d ha detto il falso » 
I viaggi in Sicilia, le scorte, i Salvò, Carnevale 
I giudici del pool di Caselli (Roberto Scarpinato, Guido 
Lo Forte, Gioacchino Natoli) hanno intitolato una parte 
della loro memoria di 2000 pagine contro Giulio An-
drc'olli <Le dichiaratoli! falsi'dell imputato» I capi di 
Cosa Nostra trovarono in Andreotli un valido punto di 
riferimento A lui si rivolsero nei momenti di maggiore 
difficolta Dalle carte della Proc ura di Palermo le minu­
ziose contestazioni all' ex potente leader de 

oaL NOsrno INVIATO 

•*vanto LODATO 
gigantesca mappa diagli sposta 
menti Inori sede dellex polenle 
w. l ido; n x Mio Hanno scruto 1 giù 
dici "Andreolti aveva la possibilità 
di sottrarsi al controllo delta scorta 
di elfeltuare brevi trasferte senza 
lasciare tracce documentali aveva 
la possibilità di incontri riservati 
pur in presenza di capiscorta fida 
11 alpuniodaomettere susuadt 
sposinone di redigere documenti 
di accettare recahe in danaro, di 
me "ireall autorità giudiziaria • 

i-,ttdteottt dunque ha sempre 
mentilo quando iipeleva che la sua 
1 riti ili grande viaggiatole eia un U 
bro aperto 1 

per amm e patenti dei carabinieri 
(he lo ,K e om lagnavano Lln Ira 
sleninento una r acculila ndazio 
ut un ,iw R iiwnienlo ili sede'"Zio 
(nul lo nini scontentata nessuno 
E L I O p i i t h e gli nomini d i scoria (1 
spondevtino agli ordini di Anelreot 
li non nqucll idei brocomandan 
ti (Jncsl ultimi spesso e volentieri 
erano Iciuiii ali oscuro di tulio 
Non residuano dunque haicesenl 
l i logli d i viaggio ricevute d alter 
go o d i ristorante iti nemn effettiva 
un nl i segniti Se Andreotli qunl-
ihc volu vol i la muoversi in priva 
tu (Li solo sen/rfi testimoni imba 
laZ/aliir Tra suilicienle dire -gra 
zie pei tubisi non I10 bisogno di 
un blialine ipiviiiro 

H i di Ito il comandami dell ulti 
n o scurii d n i i i r i b inun di Roma 

I i.i|n siort 1 di Andreotli hanno 
1 11 ni iddi nenie un messii di Iriftnr 
si ni 11 ini|mssiliiliia di ri i i ismnn la 

Gli aste) ombra 
Altro capitolo del «grande gial 

lo- gli spostamenti aerei Non e un 
r. aso che pei una delle sue missio­
ni più delicate qui11 incontro nel 
l'Usi) con 1 capi di Cosa Nostra nel 

quale si discusse I omicidio del 
presidente della regione siciliana 
Piersanh Matlarella Andreottl scel­
se di a t tuare a Trapani Trapani 
Aercoporto militare di Birgl a cm 
quanta mimili di strada dal capo 
luogo siciliano Un aereoporto 
mollo -spellale. Tulio era control­
lalo dai mihtan Gli impiegati civili 
erano relegali in un paio di stanzet­
te in attesa di ncevere le intornia* 
zioni sul traffico aereo gestito in to-
lo dall aeronautica militare Deci 
ne di testimonianze concordi in 
quegli anni 80 aerei privati atterra­
vano segretamente sulla pista «off 
limits- ai civili Chi e era' Chi non 
e era' Al riparo da occhi indiscreto, 
macchine soltobordo prelibavano 
misteriosi personaggi di cui mai 
nessuno conobbe I identità In 
quell aereoporlo dopo tre mesi 
tulli 1 documenti venivano sistema­
ticamente distrutti In quegli uffici 
civili 0 militari che fossero pullula 
vano massoni iscntli insieme ai ca 
pi mafia nelle logge segrete e de­
viale di Trapani Non e tutto per 
essere ideale, un aeroporto doveva 
davvero essere come quello di Bir-
gi pnvopersinodiunposiofissodi 
Polizia E 11 a differenza di Punta 
Raisi non era prevista la compila­
zione di rapporti sul transito delle 
personalità 

Completiamo il quadro erano 
propnetan di aerei privati 1 cugini 
Nino e Ignazio Salvo il loro amico 
e socio Francesco Maniglia Su 

queg'i aerei - è tutto documentato 
- aveva viaggialo spésso Claudio 
Vitalone fonga manifcdi -zio Giu­
lio" nel mondo giudiziario e amico 
inumo dei Salvo sin dagli anni 70 
C erano gli aerei di Giuseppe Ciar 
rapeo e dei fratelli Cdltagàone Ha 
dichiarato i l pilota f ' aob Liberti 
«Ho trasportalo con a-srei dell' Air 
Capitol di Cianapicp I onorevole 
Andreottl ricordo u(i viaggio a Pa­
lermo doveva essire l"87 • In­
somma una volta tijovata la pela 
ideale per trovare un «passaggio» 
in aereo non e era che I imbarazzo 
della scelta ì 

(.Wreorn dunqije ha sempre 
mentilo quando ha ppeftrio dover 
mtato verso lo Stalla solo sa voli di 
linea) 

1 

Le conMCHu* ombra 
Carnevale e ArK^eotti si cono 

scavano' "Zio Oiulip. msen perso 
naimente nel I98fl Corrado Car 
nevate nel consiglia di amministra 
zione della -Fondazione Fiuggi» da 
lui costituita Parteciparono insie­
me a dee Ine d 1 sedute del consiglio 
di amministrazione e fecero cene 
in comune Come quella nel luglio 
91 per festeggiar» la nomina di 
Andreotli a senalote a vita Fu du 
rante quella cenai che Andreoni 
promise a Carne-.ale il suo appog 
gio per la nomina alla carica di 
piesidente della cijiite d appello di 
Roma Proprio Andreolti diede or 
dine a Vilalone di impegnarsi »ven 

De a tema» per appoggiare la nomi 
na di Carnevale Ci sono verbali di 
nunioni ci soni mleii_etlaz.oni n 
sono foto ci sono lesi imonianze 

I Salvi) e Aiidreorti 51101101 r i a 
110 ' Il senatoie de usava la lori > ,iu 
lo blindala Céuna lo loche ritrae 
Andreotli mentre sale a bordo di 
quell auto dei Salvo È quella della 
quale aveva già parlato il pentito 
Francesco Manno Mannoia rac 
coniando dell incontro che si tcn 
ne a Palermo Quell incontro - lo 
ricorderete- che vide insieme Sal­
vo Lima, 1 cugini Salvo 1 mafiosi 
Stelano Bontade Gaetano Fiore 
Girolamo Teresi Giuseppe Alba 
nese solo per fare qualche nome 
C e dell altro frequentavano aRo 
ma lo stesso sarto. Ur ico l l tamo 
so stilista usava annotare diligente 
mente 1 nomi della sua qualificata 
clientela Tutti gli uomini di An 
dreotti (Vilalonecompreso) sita 
cevano prendete le misure da lui I 
Salvo non erano illustn sconosciu 
ti Rappresentavano la spina dorsa 
le del potere andreortiano in SICI 
ha ClaudioVitaloneliconoscevae 
li frequentava regolarmente Edo 
eumentato Li conosceva Franco 
&angelisli Ci sono le prove Li co­
noscevano 1 fratelli Canaglierie v si 
frequentavano Anche queslo e 
agli atti I Salvo avevano contribuì 
to a costruire passo dopo passo la 
carriera di l ima senza il quali la 
coirenle andreottiana sarebbe ri 
masta una corrente "laziale 

1 

Intervento di Luciano Violante in chiusura del convegno «Dare voce al silenzio degli innocenti» 

«Ma ora An rompa con la destra eversiva» 
A l l c a n / . i n a z i o n a l e se v u o l e d a r e v i l d a d u n a d e s t r a 

re . i l ri i o n i e d e m o c r d l i L a , n o n d e v e s o l a m e n t e r o m p e r e 

c u l i i l f a s c i s m o m a d e v e d i m o s t r a r e d i ave r r o t t o c o n l o 

s l i . m i s i n o D i c a n o q u e l l o c h e s a n n o S o n o t r o p p e le 

c o l l u s i o n i e m e r s e in p a s s a l o I ra se t t o r i d e l M y e I ever ­

s i o n e -c l i .S l . i to i P a r o l e p e s a n t i q u e l l e p r o n u n c i a t e d a l 
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un 1 m 1 diligi nlr ili \ n di 1 imi 
i l ->lr in di i l i I li 111 1 111 l i b i l i 
ki lxm , V , L ! | | , | | L | , i l i I l a s U M I l i ) 

|H 11 In 1 11 11 1 1 un 1 mudi / i i ' i i i 
,LI 1 1 1 i*ai i li Li 11 |Mibbln 1 il ili 1 

11 i tini i n n 11 li it 1 il n 1/1 IIIM 1 
ni i I " In l ' l ln -li I I I IMII I I In 1 » 

s ili ni I • i x i lui, \K i li iiinii in 11 ih, 
, |ni ilii i i xlri I I I M I 1 11 ìvn i ii?ui 

I I ni ,tli in III 11 imi I^Ni i m ula 
h 1 In 111*. uni il ili ni r ili 
\ i l , \ l i i 1 li il 1,1 n 1 ili t mi l imi 

III I un JI / 1 Mini linili in l'arlii 

nu nln Ir u b u n Indi tic",111 inai l i 
>iri h iml i 'M pnu q n c l o i ipitn 
I111 In pi'lr i i imsi i i l i re dia su l i n i 
in 1/11 in ili nu l l i 11 usi sul tcrn im 
|i riunii 11 minai! di iaua/71 MI IHI 
si ili maini ili il LiiiM Liei l 1 siimi 
11 >.|- usahiln 1 tisi t i i i r i i l i i | in l|>iir 
ni 1 In lanini iigiinalt 111I1 umi l i I 
11 i ipuhl i lna spuri 1 uuiLni lii 
i i | iuhb!na pulii 1 Du .ino IJIK lln 

1 tu sanili 1 rinnpaii >ioni{ui I |>as 

s Ill l 

L i -slul 1 ili \ i n l 111I1 1 i]ii min 
in LI i n i i i i i 1 1 p ia lK il i l l i i i lmi nk 

Luciano Violante C LulfolilAp 

|niiraiini> iMsldit atli generili o 
vimlxil i i i Ma al contrario A n d o 
u n dimostrare di voler tlmiltore 
ili fJLUIn .11111 nl( i ori c|iiel lapltolo 
Non vui l lai ili f en i l e nel Msi 0 
4idivsii HI An rKii|iroiio |iosii di n 
I» vii | ILL IVIIH' elio hanno avulo a 
che fon i mi i |ui l iiass.iinosiremi 

sta che non è mal slato troppo «re­
visionatoli cnlicamenle Casi ce ne 
sonodiversi RnojftauliepoiGiulio 
Maceratim atlua|e capogruppo di 
An al Senato negli anni cinquanta 
organizzava c o n g n i con le ex Ss 
eli è sialo uno dei fondatori del 
contro studi Ordin» Nuovo alle ul 
lime europee e stalo candidalo 
Massimo Abbai a rigelo aia coni 
mito (ed assolto) nel processo 
per la strage del '*H ina condan 
nato per detenzione di esplosivo E 
poi non i> un mistero per nessuno 

diversi parlauietilan l e sottose 
Hfelanl di Alleanza Nazionale 
cunliimano a nianienere allertuosi 
lapponi con Si eia no Delie Chi aie 
fondatore (li Avanauardia Na7n>-
Utile e coinvolto in quasi tutte le vi 
cenili «Iella sliategia della temiti 
ne Per gli eredi del Msi -rom|iere 
non sarà [di l l i dal momentoI I IP 
quatctii |wo la dovrebbe ( sserc 
s(ips,i anche sul molo avuiu a suo 
lempo dadioiRio Almir.mio il cui 
nome icmpan icrnpie di pili 111 
numerosi alti Biudi/iari sul lcwr 

sione 
Ma I analisi di Violarne è anelala 

oltre "Oracheèsuperaioil bi|xila-
nsmo ha detto si apriranno le 
porte della venia"1 Non t cello Per 
che si sono innescati aiilomaiismi 
capaci di andare «\tinti indipen 
dentemente dalle volonH IHIIIII 
che Fensiamn Ln mc'ccanisunj ti 
nanzian opeiisiamoallaspclli i il 
lansluo del l i Pi AiKnra mai i 1 
un enorme poicnzialc ili n itin F 
poi il bi|nilarismo si^nni io dal l i 
stona non e MI pi rato udii u> 
siieiue del modi ralismn il ili imi 
Basiipcnsan che! an imimi I I IMI IO 
0 ancora un i oliai l( [ n i i i n e n in 
siemc forzi diverse Nulla ^ ira 1 H 1 

le Pertlii la rt i lkn nz 1 lui n 1 
dopo il 27 111 ir/o i chi | i | | m 11 t 
rami 1 Taplinscnlanli 111 1 11 Mimi 
dirci! imeiiic Hiinl.iri 

Con Violanti icr tini 1 li 1 
Ikir lai i ianihi l ex subitoli i l i l H i 
Sergio Hiimi^ni i in nu intuii ik t l i 
inmniisMiiiii a ini t inni i sul v IM> 
MOIO 1 la Yl 11 umilili h 1111 ini 1 
lo pumopeipunlo cjnilisoin LII 

C è la testimonianza di De Marti­
no direttore dell albergo Zagarel-
la a Santa Flavia alle porte di E» 
ghena C é quella di Come unca 
menere dello stesso hotel Entram 
bi videro Andreottl parlare confi­
denzialmente con Nino Salvo per 
oltre mezzora Gaetano Sangiorgi 
genero dei Salvo oggi in cateere 
ha raccontato che suo suocero co­
nosceva bene Andreotli Peisino 
•doni Vito Concimino ha latto la 
scia parte dicendo che 1 Salvo e An-
dreolti tutto erano nanne che 
estranei D altra parie 1 magistrati 
palermitani hanno da tempo ac 
quello la foto che ntrae -zio Giulio» 
insieme a Nino Salvo A suo tem­
po Andreottl pensò di cavarsela 
dicendo che per quanto gli riguar­
dava né Salvo Lima ne alln gii ave­
vano mai parlato dei cugini Salvo 
Tanto da affermare - sono paiole 
sue - che per lui, Nino -eia un 
sem piice proprietario di albergo» 

Andreottl conosceva Totò Rima' 
Andreotli e il capo del capi dt Cosa 
Nostra si Incontrarono il 2(1 setiem 
bre 1987 propno a casa di Ignazio 
Salvo a Palermo, 111 un apparta­
mento della centralissima n a Li­
berta Quel giorno Andreottl era a 
Palermo per partecipare alla Festa 
democristiana dell Amicizia A ora 
di pranzo scomparve dall albergo 
dopo avere licenziato la scoria. 
Nessuno sa cosa fece dalle 14 alle 
18 quando ncompaive in albergo 
L unico a saperlo e Baklassare Di 
Maggio il Dentilo corleonese che 
fece arrestare Rima I giudici della 
Procura di Palermo hanno moni 
forato quella giornata minuto per 
minuto Di quel giorno Roberto Ze 
nobi maiesciallo dei carabinieri 
non ncorda «assolutamente nulla» 
Testimonianze e intercettazioni te­
lefoniche limino consentito di sve­
lare 1 arraiio Quel gonio Ignazio 
Salvo Ol cugino Nino era già morto 
n d 1 j I europarlamenlare de Sal­
vo Lima Totò Runa discussero con 
nzio Giulniir proprio di quel maxi 
processo che di 11 a qualche mese 
sarebbe giunto a senlenza Inquel-
I incontro (oimai ci sono le pio 
ve) Andreottl nbadl che tutto »sa 
ipbbe stilo lERiustnto inCdSsazio 
ne fon ie Al solilo Sarchile stalo 
di \ il ni issn mi LIIIIILI il (<im muco 
amili ì/ziscniciizi q u i l d n ni r 

Carnevale i he come abbiamo vi 
sto tn questi giorni detestava Gio 
^anni Fallirne e Paolo Borsellino al 
punlo da disprezzatli aitihe da 
morti 

lAndreotli dunque IKÌ tempre 
mentito quando ho npetufo dt non 
conoscere Corrado Carnevale Ni­
no e Ignazio Salvo Stefano Bonta­
de Salvatore Rttna 1 

Mistificazioni e bugie 
Oggi si chiude un grande cer 

chio Un(.erclnodimi5tifica2ionie 
bugie di autentiche falsificazioni 
(pensiamo ad esempio ai capi 
scorta costretn ad offrae Versioni 
addomesticale dei latti) di grandi 
e piccole bugie di Stato È emerso 
dagli atti della Procura di Palermo 
che i h i ed " il rinvio a giudizio di 
Andreotli per associazione mafio­
sa b spaccalo di un Italia dei po­
tenti che riteneva di essere eterna 
intoccabile Non si sono fermati di 
Ironie a nulla sono scesi a palti 
con assassini trafficanti di droga 
sul! altare di un unico «Dio ilpote 
re Si quel potere <he logora chi 
non co l ha Comeamaia ripetere 
almamente lo «zio Giulio elle in 
queste cose era I indiscusso mac 
stro 

loraoga1 le ve rita 1 Iw vonuono m 
gate o nascoste sugli unni di pruni 
Ilo Ed ha mordalo tulle l i \ i i l ie 
che Francisco Cossigrf aiiziclie 
pirlare cnme wnblue dovalo ha 
lai luto dinnanzi alle (ommissioni 
duichiesta -Per questo h.i con 
e Insù Halli 111 ni lrd 14I1 applausi se in­
silanti non |«isvi pensavi elle 
Cossicasia una |h?rsiniri sUptM |>,ir 
les» 

Dibattilo mt( n svil it i M iquesla 
wl ta li i sp i inn? i e le M 11 sibilila 
1 he si Mriio mumtruti 1 loulioti ir i 
k al d i m i n u i i di Pisa pi un b lu 1.1 
loi i i ini i . i i i ni Infuni 1 Lai senlin 
con più [or/ 1 ìli k i m o n i Ne Un i 
so iteli 1 In diurni ali uni i iL i l i i i i 

v.1.1. uni .bust i , ili ti isti innari li 
i s p i r a n e in 1111 smanit i " i / i 
stesso \iolanti I ìispnaln un 
p ilio [il 1 1111 uiii Ir.i n in ynipjii 

e li assim binil i Ieri i i on i lus io 
ili d t i I i\-in 1 proninlini ili II 1111 
/1 il i. ihaninni il m i i 111,1 i u i l ru 
ili U H nini uni nln 11 i/ioii L|i i l i 1 
Lituppi 1 isMiiia/i'Hii ini]unii ili 
In Li,!lui 11. uh II 1 Min 11 li LI î 111 
sii/i 1 II snidi l i di 11 1 uno\ 1 ululila 
ili ninuatii 1 di Pisa I V H I M O I I 1111 
li 1 [ H ' I IUSMI il ci ne 11 In M sii uno 

i l i II ILllllniustl i/ioni Min snidici 

li I I I IH i i i ih i li.inm ili 1 pn minili 
l IHIIOI I Imi, liti su ,111 
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